
“Chi avrebbe mai pensato di iniziare in 
questo modo la Quaresima?”. Così ha 
esordito il nostro patriarca durante la 
Messa delle Ceneri celebrata in San Mar-
co a porte chiuse. D’improvviso ci siamo 
resi conto di essere realmente fragili, 
pensavamo a qualcosa di passeggero; la 
realtà invece ci smentisce, il virus scono-
sciuto si propaga. Si va a tentativi come 
nel buio, si mettono in atto strategie che, 
ad alcuni, sembrano eccessive, ad altri 
troppo blande. Meglio fidarci di chi ne sa 
più di noi. Personalmente preferisco un 
eccesso di prudenza ad una leggerezza 
irresponsabile. Tutti ne parlano, tutti 
hanno indicazioni ed esperti da consulta-
re, ma a me questo non basta e non dà 
sicurezza. In questi giorni sto pregando il 
Signore perché ci faccia capire quale 
messaggio c’è in questa disgrazia che, ad 
un profano, può solo dare ulteriore fasti-
dio o finanche confermarlo nell’idea che 
Dio non esiste, o che è impotente, perfi-
no cinico. Sono invece convinto che la 
storia di ieri, di oggi e di sempre è nelle 
Sue mani. È vero che Lui rispetta la no-
stra libertà con le conseguenze che ne 
derivano, delle quali troppo tardi ci ren-
diamo conto. Sono certo che nulla sfugge 
al Suo disegno, che è capace di volgere 
ad un bene più grande anche le situazioni 
più tristi. Vi confesso che sono sereno e 
fiducioso e prego molto: prego e chiedo 
al Signore che questa situazione diventi 
un’occasione di grazia per ripensare la 
nostra vita: per riordinarla, per capire 
quali sono le priorità, per non dare tutto 
per scontato, per comprendere quanto 
sono preziose le relazioni, gli altri. Prego 
per tutti, dai più piccoli ai più grandi, per 

gli ammalati, per chi vive solo o con la 
paura, per i presuntuosi e i supponenti, 
per chi è in prima linea per aiutare le per-
sone in difficoltà. L’emergenza non è solo 
sanitaria ma anche economica: pensate 
al dramma di chi non sa quando e se 
rientrerà a lavoro, delle imprese che non 
sanno se ci sarà la ripresa. Voglio sperare 
che il maggior tempo a disposizione di 
tanti, non sia banalizzato o sprecato sui 
social, ma diventi una vera opportunità 
per curare cose trascurate, leggere, stu-
diare, ma soprattutto pregare, cioè cura-
re la nostra relazione con Dio. Questo 
momento particolare può allora diventa-
re un’occasione formidabile per guardar-
ci dentro, per fare verità sulla nostra vita. 
Vorrei che il nostro cuore si arrendesse al 
Signore Gesù che per me, per ognuno ha 
dato la Sua vita, perché ci ama di un 
amore inestimabile, ci vuole felici, ci per-
dona. Quanto sarà bello se con umiltà 
calassimo il nostro orgoglio e ci lasciassi-
mo trovare e abbracciare da Lui. Celebro 
ogni giorno la Santa Messa, e sull’altare 
vi porto tutti. Vi confesso però che mi 
manca tanto la mia famiglia, che siete 
voi. Per chi volesse sono a disposizione 
per la confessione sacramentale, oltre 
che al sabato con i consueti orari. Ricor-
do che la nostra chiesa è aperta tutti i 
giorni dalle ore 7.30 a mezzogiorno e dal-
le 15.30 alle 19.00. É il luogo più sicuro 
dove recarsi per trovare Colui che, solo, 
ci può guarire nel profondo, l’unico di cui 
abbiamo veramente bisogno. A Lui e alla 
Sua Santissima Madre, che noi veneria-
mo col titolo di Madonna della Salute, 
tutti vi affido con affetto. 

don Lio  

 

Domenica 8 
2^ domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola 
Genesi 12, 1-4 
Salmo 32 (33) 
2 Timoteo 1, 8b-10 
Vangelo Mt 17, 1-9 

In ottemperanza al Decreto 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 1 marzo 2020 
e in accordo con le disposizio-
ni stabilite dai Vescovi della 
Provincia ecclesiastica veneta 
il 2 marzo 2020, non potendo 
celebrare pubblicamente, i 
fedeli sono invitati ad assolve-
re il precetto festivo, dedican-
do un tempo conveniente alla 
preghiera e alla meditazione, 
eventualmente anche serven-
dosi di sussidiari e opportune 
indicazioni 
 
Tutte le attività sono sospe-
se fino a nuove indicazioni 
 

Domenica 15 
3^ domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola 
Esodo 17, 3-7 
Salmo 94 (95) 
Romani 5, 1-2. 5-8 
Vangelo Gv 4, 5-42 
 
 

 

Chinellato Alfonsa anni 91 
Baaggetto Bruno    “ 70 
Grizzer Enrico    “ 36 
Chinellato Laura    “ 79 
Liberalesso Carlotta  “ 87 
Rossi Adele    “ 89 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  
puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«
»  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


I l Tempo di Quaresima, cominciato con il mercoledì 
delle ceneri lo scorso 26 febbraio, ci ricorda come lo 

spirito del male, che sempre vuole allontanare dall’amore 
di Dio, si combatte con le armi della preghiera, del digiu-
no, della carità. 
Tante le iniziative e le possibilità offerte che NON sono 
venute meno nonostante le restrizioni recenti: 
• Cassettine “un pane per amor di Dio”. Sono disponibili 

in chiesa o in ufficio parrocchiale. I ragazzi le richieda-
no ai catechisti; a Villabona alle Suore. 

• Il digiuno e l’astinenza, specialmente il venerdì. 
• La pratica della via Crucis che può essere fatta indivi-

dualmente, anche in chiesa. 
• Le opere di misericordia corporali e spirituali nei con-

fronti dei fratelli. 

D omenica 8 marzo, II° di Quaresima, alle ore 11.00 
dall’Altare Maggiore della Basilica del SS. Redento-

re, alla Giudecca, il Patriarca presiederà la S. Messa, in 
forma non pubblica. Al termine della celebrazione, im-
partirà la benedizione dal sagrato della Basilica come un 
atto di affidamento della Città e della Regione al SS. Re-
dentore. La celebrazione sarà trasmessa in diretta da 
Gente Veneta attraverso la sua pagina Facebook e dalle 
emittenti televisive Antenna 3 e Rete Veneta, rispettiva-
mente sui canali 13 e 18 del Digitale terrestre. A mezzo-
giorno in punto, si rinnoverà il suono a distesa delle 
campane dalle chiese e dai campanili del Patriarcato di 
Venezia come segno pubblico e “grido di speranza” 
dell’intera comunità cristiana 

Q uesto momento così particolare non impedisce di 
pregare, anzi: le possibilità non mancano, e la priva-

zione dalla partecipazione fisica alla Santa Messa dovreb-
be stimolare in ognuno un maggiore desiderio di intimità 
con il Signore. La chiesa di Catene è aperta tutti i giorni, 
per cui si può sostare in preghiera davanti al Santissimo 
Sacramento, con l’attenzione di tenere una distanza mini-
ma. Ci sono dati anche altri aiuti, in particolare il sussidio 
di Quaresima (disponibile cartaceo in chiesa o in ufficio 

parrocchiale); gli strumenti messi a disposizione dal Pa-
triarcato per la preghiera in famiglia o individuale 
(saranno inoltrati dai catechisti nei gruppi WhatsApp). 
Anche i mezzi di comunicazione ci aiutano: ogni giorno su 
Sat2000 è trasmessa la S. Messa, per cui è possibile par-
tecipare da casa, facendo la Comunione spirituale. Anche 
il Santo Rosario è un modo formidabile e potente per 
mettersi cuore a cuore con il Signore, attraverso la Vergi-
ne Santa. Specialmente per i giovani e i ragazzi, che ri-
schiano di buttare via il tempo nelle prossime settimane: 
con le debite cautele, visitate gli anziani; fate una telefo-
nata o date una buona parola a chi ha bisogno; chiedete 
se hanno bisogno di fare la spesa, di andare alle poste: 
rendetevi disponibili e presenti! In questo momento po-
tete fare la differenza! 

M adonna della Salute,  
Vergine potente,  

Madre amorevolissima,  
come Tuoi figli ritorniamo a Te,  
a Te ci rivolgiamo  
per affidarci alla Tua materna protezione.  
Facciamo memoria dei tanti benefici  
che mai hai fatto mancare a chi,  
con fede, amore e cuore contrito,  
Ti ha invocata come sua Madre.  
Soccorrici ancora una volta,  
manifesta la Tua onnipotenza supplice  
e invoca da Gesù Tuo Figlio,  
nostro Santissimo Redentore,  
la salute, la salvezza e la pace  
a tutto il Suo popolo.  
Madonna della Salute,  
consacriamo al Tuo Cuore Immacolato  
la città di Venezia e le nostre terre venete.  
Amen.  


